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Guida Cari giovani, siamo arrivati qui da diverse comunità della nostra 
Arcidiocesi. Ci siamo messi in cammino per incontrare il Signore e 
lodarlo per i suoi immensi doni. Poniamoci ora in cammino con Gesù 
per percorrere anche noi, con fedeltà, le strade del mondo. 

 
Canto iniziale 
 
Dall'orizzonte una grande luce 
viaggia nella storia 
e lungo gli anni ha vinto il buio 
facendosi Memoria, 
e illuminando la nostra vita 
chiaro ci rivela 
che non si vive se non si cerca 
la Verità... 
 
Da mille strade arriviamo qui 
sui passi della fede, 
sentiamo l'eco della Parola 
che risuona ancora 
da queste mura, da questo cielo 
per il mondo intero: 
è vivo oggi, è l'Uomo Vero 
Cristo tra noi. 
 
Rit.  Siamo qui sotto la stessa luce 
sotto la sua croce 
cantando ad una voce. 

E' l'Emmanuel, Emmanuel, 
Emmanuel. 
E' l'Emmanuel, Emmanuel. 
 
Dalla città di chi ha versato 
il sangue per amore 
ed ha cambiato il vecchio mondo 
vogliamo ripartire. 
Seguendo Cristo, insieme a Pietro, 
rinasce in noi la fede, 
Parola viva che ci rinnova 
e cresce in noi.   Rit.   
 
Un grande dono che Dio ci ha fatto 
è il Cristo suo Figlio, 
l'umanità è rinnovata, 
è in lui salvata. 
E' vero uomo, è vero Dio, 
è il Pane della Vita, 
che ad ogni uomo ai suoi fratelli 
ridonerà.  Rit.   

 

 
 
 
 
 



I TAPPA: I PASSI D’AMORE DI CRISTO 
 
Vescovo Nel nome del Padre, …. 
 
 Saluto ai giovani ed invito alla preghiera 
 
(si introduce la croce, con diverse ‘stazioni’; musica di sottofondo) 
 
1 Lett. Signore, tu conoscevi a memoria le strade della Palestina perché le 
 percorrevi con amore e per amore. Alla notizia dell’incarcerazione di 
 Giovanni Battista sei andato da Nazareth a Cafarnao e subito dopo, 
 mentre eri in cammino, hai incontrato i peccatori e li hai invitati ad 
 essere tuoi discepoli. Per te muoverti è amare. 
 
Crucem tuam adoramus Domine, 
Resurrectionem tuam Laudamus Domine. 
Laudamus et glorificamus. 
Resurrectionem tuam Laudamus Domine. 
 
Noi adoriamo la tua croce, Signore. Noi lodiamo la tua risurrezione 
 
2 Lett Signore, nel tuo cammino eri attento a ogni persona che incontravi, 
 avendone a cuore il destino: ad ognuna davi il tempo che le occorreva, 
 con ognuna entravi in dialogo profondo per condurla alla verità, alla 
 luce. Il tuo sguardo ha sempre prediletto i poveri e ti sei fatto povero 
 tra i poveri. 
 
Crucem tuam… 
 
3 Lett Il tuo cammino, Signore, ha avuto una meta precisa, Gerusalemme, e 
 allora hai percorso la via più dolorosa, la via della croce. Per amore.
 Con amore. E anche noi ti amiamo e il nostro unico desiderio è amarti. 
 
(sulle note del canone si intronizza la croce; terminato il canone, si ascolta il canto 
“Fiamma d’amore” di Frisina e verrà realizzata una danza davanti alla croce). 
 



II TAPPA: CON MARIA, SEGNO E DONO DEL SUO AMORE 
(Una musica di sottofondo, ci aiuta a contemplare l’immagine di Maria che 
abbiamo sul sussidio) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Otranto. Immagine della “Madonna del Passo”, 
che i Ss. Martiri contemplarono sul loro cammino verso il martirio 

 
 
Guida Maria con il suo “Si” ha cambiato la storia dell’umanità. Nella sua  
 libertà, ha sposato il progetto di amore e di salvezza del Padre.  
 Colei che è diventata madre, imparerà ad essere ‘figlia del suo  
 Figlio’, sua discepola obbediente e fiduciosa.  
 
4 Lett. Maria, mettendosi al servizio della cugina Elisabetta, ci insegna a 

camminare nel servizio; nelle nozze di Cana, spronando con 
delicatezza Gesù al miracolo, ci invita a camminare con discrezione; 
come discepola del Maestro, ci consegna l’arte dell’ascolto vero; ai 
piedi della croce e prendendosi cura dei discepoli, ci mostra la via 
migliore: la carità. 

 



5 Lett. Maria, Madre della Chiesa, è segno di un amore accolto e poi posto in 
una mangiatoia per nutrire quelli che, incontrando suo Figlio, 
sarebbero diventati suoi figli. Figli da amare uno per uno. In modo 
infinito, come solo il suo cuore di madre sa fare. Maria  si prende cura 
di ciascuno di noi e lo ha fatto anche con i nostri Ss. Martiri, quando, 
nell’agosto 1480, camminando verso il monte della Minerva hanno 
rivolto lo sguardo a lei e poi hanno percorso, come Gesù, la strada che 
li ha condotti a donare la loro vita. E allora anche noi rivolgiamo con 
fiducia il nostro sguardo alla Vergine Santa: 

 
Tutti Chiunque tu sia, che nel flusso di questo tempo ti accorgi che, più che 

camminare sulla terra, stai come ondeggiando tra burrasche e 
tempeste, non distogliere gli occhi dallo splendore di questa stella, se 
non vuoi essere sopraffatto dalla burrasca! Se sei sbattuto dalle onde 
della superbia, dell’ambizione, della calunnia, della gelosia, guarda la 
stella, invoca Maria. Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe della carne hanno 
scosso la navicella del tuo animo, guarda Maria. Se turbato dalla 
enormità dei peccati, se confuso per l’indegnità  della coscienza, 
cominci ad essere inghiottito dal baratro della tristezza e dall’abisso 
della disperazione, pensa a Maria. Non si allontani dalla tua bocca e 
dal tuo cuore, e per ottenere l’aiuto della sua preghiera, non 
dimenticare l’esempio della sua vita. Seguendo lei non puoi smarrirti, 
pregando lei non puoi disperare. Se lei ti sorregge non cadi, se lei ti 
protegge non cedi alla paura, se lei ti è propizia raggiungi la mèta. 

(San Bernardo da Chiaravalle) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Una musica di sottofondo ci aiuta a passare alla III tappa) 
 



III TAPPA: I SS. MARTIRI, … QUELLI DELLA VIA 
 
Guida Come Gesù è rimasto fedele al Padre e come Maria ha sposato il  
 progetto di amore del Signore, così anche i nostri S. Martiri sono  
 rimasti fedeli fino alla fine: «Scegliamo piuttosto di morire per  
 Cristo con qualsiasi genere di morte, anziché rinnegarlo».  
 
Lettura biblica 
Dagli Atti degli apostoli 
Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del 
Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe 
di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a 
Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse 
trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a 
Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì 
una voce che gli diceva: "Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi 
sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed 
entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare". Gli uomini che facevano il 
cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non 
vedendo nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva 
nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase 
tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.  
 
Intervento dell’Arcivescovo 
 

Testimonianza di due giovani in cammino in Salento … sui passi di don Tonino  
 

Vescovo Preghiamo ora per tutte le persone che incontriamo sul nostro 
cammino e diciamo insieme: Ascoltaci, Signore  

 

6 Lett. I poveri hanno molto da insegnarci. Con le loro sofferenze conoscono 
il Cristo soffrente. Perché tutti ci lasciamo evangelizzare da loro, 
preghiamo: 

 
7 Lett. I sacramenti dell’Ordine e matrimonio richiedono una scelta 

incondizionata per la chiesa. Perché presbiteri e coniugi vivano la loro 
vita come dono per la comunità cristiana, preghiamo: 



8 Lett. La missione evangelizzatrice e santificante della chiesa trova nella 
scelta radicale dei consacrati un eccezionale canale di grazia. Perché 
possano alimentare sempre più il legame fraterno e la responsabilità 
reciproca, preghiamo: 

 

9 Lett. I giovani nutrono il desiderio di essere riconosciuti come dono 
esattamente per quello che sono. Perché possano riconoscere in 
Cristo la vera speranza e trovare in lui la piena libertà, preghiamo:  

 
 

Vescovo Ora chiediamo l’intercessione dei santi Antonio Primaldo e compagni,
 martiri di Otranto:  
 

Tutti Signore Gesù, luce senza tramonto, testimone fedele e verace, ridesta 
nei nostri cuori la passione di gioiosi annunci da portare al mondo con 
esuberante amore e sveglieremo insieme con te l'aurora. 
Signore Gesù, Tu resti lo stesso e i tuoi anni non hanno fine, Tu che hai 
preso per mano l'umanità dei primi due millenni della storia cristiana, 
Tu che hai dato ad Antonio Primaldo e Compagni il dono del martirio, 
Tu sarai il nostro compagno di viaggio sui tornanti del terzo millennio, 
perché l'amore risorga e dilaghi e il mondo conosca inconsueti fremiti 
di pace, perché Tu solo sei la nostra pace. Amen  

 
Benedizione finale  
 
Canto finale 
 

Jesus Christ, you are my life alleluja, alleluja 
Jesus Christ, you are my life You are my life, alleluja 
 
Tu sei via, sei verità Tu sei la nostra vita 
Camminando insieme a te Vivremo in te per sempre 
 
Ci accogli nell'unità Riuniti nell'amore 
Nella gioia dinanzi a te Cantando la tua gloria 
 
Nella gioia camminerem Portando il tuo Vangelo 
Testimoni di carità Figli di Dio nel mondo. 


